
Bur n. 83 del 25/06/2021

(Codice interno: 451229)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 776 del 15 giugno 2021
Ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19, in attuazione dell'art. 27 del

decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute, e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19" e della deliberazione della Giunta regionale
n. 588 del 14 maggio 2019.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento, in attuazione di quanto disposto dall'art. 27 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 "Misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute, e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19", prevede l'assegnazione di ristori ad alcune delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza
COVID-19, che svolgono attività appartenenti alle filiere "Turismo", "Agricoltura", "Cultura" e "Sport".

L'Assessore Cristiano Corazzari, di concerto con l'Assessore Federico Caner, riferisce quanto segue.

L'aggravamento dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha indotto le Istituzioni nazionali e regionali ad adottare un
complesso di misure preventive e di contenimento della pandemia che hanno inciso direttamente e in misura rilevante su
determinate categorie economiche, imponendo restrizioni parziali o totali all'operatività delle imprese e di altri soggetti.

La legge n. 176 del 2020, oltre a convertire in legge con modificazioni il c.d. Decreto Ristori, decreto legge 28 ottobre 2020 n.
137 "Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", ha abrogato espressamente, tra gli altri, il decreto Ristori quater
(decreto legge n. 157/2020), con salvezza degli atti e dei provvedimenti adottati, nonché degli effetti prodotti e dei rapporti
giuridici sorti nel frattempo sulla base degli stessi, tra cui i provvedimenti adottati dalle Regioni a statuto ordinario in
attuazione dell'articolo 22.

In particolare l'art. 32-quater del decreto legge n. 137/2020, introdotto dalla Legge 176/2020, ha previsto l'assegnazione alle
regioni a statuto ordinario di contributi per l'anno 2020 (comma 1) e 2021 (comma 2) destinati al ristoro delle categorie
soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19.

Le risorse previste per l'anno 2020, pari a complessivi euro 19.865.921,05, hanno formato oggetto della precedente
deliberazione di Giunta regionale n. 1799 del 22 dicembre 2020 e sono state destinate alle categorie ivi previste, imprese
iscritte al Registro delle imprese operanti in determinate filiere, mediante la convenzione attuativa dell'Accordo di programma
tra Regione del Veneto e Unione Regionale delle Camere di Commercio del Veneto (di seguito Unioncamere) per la
competitività e lo sviluppo del sistema economico, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 588 del 14 maggio
2019.

Tale Accordo risulta articolato in una pluralità di "Assi", che interessano, tra gli altri, gli ambiti della competitività e del
supporto alle imprese, la cultura, il turismo, l'ambiente, il lavoro e le professioni, la semplificazione e la digitalizzazione: in
particolare, all'interno del primo asse si collocano le azioni volte a sviluppare la competitività delle imprese, nel secondo asse
le azioni rivolte ai territori (e quindi al miglioramento del contesto nel quale operano le imprese), che possono riguardare
l'attrattività turistica e culturale, nel terzo asse specifiche azioni relative al rafforzamento delle relazioni presso le Istituzioni
dell'Unione Europea. A queste si aggiungono ulteriori attività di interesse pubblico comuni ad entrambe le Amministrazioni e
previste dall'art. 2 dello Statuto di Unioncamere.

Ora, l'art. 27 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute, e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19", convertito con Legge 21 maggio
2021, n. 69, ha modificato il comma 2 del citato articolo 32-quater del decreto legge n. 137/2020, prevedendo l'assegnazione
alla Regione del Veneto della somma di euro 8.750.000,00, da destinare al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in
relazione all'emergenza da COVID-19.



Pertanto, con il presente provvedimento, nell'ambito delle prerogative di cui al citato Accordo di Programma approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 588 del 2019 e stante la pregressa esperienza maturata da Unioncamere, in virtù della
convenzione approvata dalla citata DGR 1799/2020 e sottoscritta il 23/12/2020, si propone di approvare lo schema di
Convenzione tra Regione del Veneto e Unioncamere (Allegato A), per la realizzazione di un'azione congiunta finalizzata a
sostenere, mediante un intervento di ristoro, le categorie, imprese e altri soggetti, che sono stati colpiti dalle restrizioni imposte
per il contenimento della pandemia da Covid-19.

La misura sarà attivata con uno o più bandi e avrà quali destinatari:

a. le imprese nonché i professionisti, in possesso di partita IVA attiva, aventi una sede operativa attiva e/o esercitanti l'attività
nel territorio del Veneto alla data della domanda di ristoro, operanti nelle filiere "Turismo" e "Agricoltura", che svolgono
attività identificate come di seguito e di cui all'elenco dell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

Agenzie di viaggi e tour operator (codici ATECO 79.11 e 79.12);• 
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte da agenzie di viaggio nca (codice ATECO
79.90.19);

• 

Guide Alpine e Accompagnatori di media montagna, titolari di partita IVA attiva, iscritti ai relativi albi professionali
ai sensi della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 "Nuova disciplina della professione di guida alpina e di
accompagnatore di media montagna" e successive modifiche ed integrazioni (codice ATECO 93.19.92 denominato
"Attività delle guide alpine");

• 

Professionisti del settore turistico individuati e definiti ai sensi dell'articolo 82 della legge regionale n. 33/2002 (guide
turistiche, accompagnatori turistici, animatori turistici, guide naturalistico-ambientali) abilitati in altre Regioni e
residenti nella Regione Veneto (codici ATECO 79.90.20 e 3.4.1.3.0);

• 

Fattorie didattiche iscritte all'Elenco regionale delle Fattorie didattiche del Veneto, che non abbiano usufruito di
interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale;

• 

Fattorie sociali iscritte nell'elenco regionale delle fattorie sociali del Veneto, che non abbiano usufruito di interventi di
ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale;

• 

Agriturismi di cui ai codici ATECO 55.20.52 (Attività di alloggio connesse all'azienda agricola) e 56.10.12 (Attività
di ristorazione connesse all'azienda agricola), che non abbiano usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla
Giunta regionale

• 

Aziende agricole di turismo rurale riconosciute ed attive ai sensi della L.R. 28/2012 e s.m.i., che non abbiano
usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale.

• 

b. i soggetti iscritti unicamente al Repertorio economico ed amministrativo, di seguito REA, con sede operativa attiva nel
Veneto alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere che attengono ai settori "Sport" e "Cultura", che svolgono
attività identificate dai codici ATECO di cui all'elenco dell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

c. i professionisti dotati di partita IVA attiva non iscritti né al Registro delle Imprese, né al Repertorio economico ed
amministrativo - REA, con sede operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere "Sport" e
"Cultura, che svolgono attività identificate dai codici ATECO di cui all'elenco dell'Allegato B, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

d. le imprese iscritte al Registro delle Imprese e soggetti iscritti unicamente al REA, con sede operativa attiva nel Veneto alla
data della domanda di ristoro e operanti nella filiera "Sport" in possesso di codice ATECO 93.11.20 "Gestione piscine" o di
codice ATECO 93.11.30 "Gestione di impianti sportivi polivalenti", di cui all'elenco dell'Allegato B, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

I bandi saranno riservati a tali filiere e categorie di beneficiari, avuto riguardo alle ulteriori tipologie di ristori/sostegni previste
dallo stesso DL 41/2021, nonché agli interventi di sostegno precedentemente attuati, ferma restando la non sovrapposizione di
ristoro per i soggetti iscritti in più elenchi o categorie sopra citati.

Saranno esclusi dai bandi i beneficiari dei ristori di cui all'art. 26 del DL 41/2021.

In particolare, per quanto riguarda le filiere "Cultura" e "Sport" si evidenzia che i bandi saranno rivolti a soggetti che non
hanno potuto accedere ai ristori previsti dalla citata D.G.R. n. 1799/2020, riservati unicamente a imprese iscritte nel registro
delle imprese.

Unica eccezione è rappresentata, per la filiera "Sport", dalle imprese iscritte al Registro delle Imprese con sede operativa attiva
nel Veneto alla data della domanda di ristoro in possesso di codice ATECO 93.11.20 "Gestione piscine" o di codice ATECO
93.11.30 "Gestione di impianti sportivi polivalenti", che potranno essere ulteriormente beneficiarie dei presenti ristori, in



quanto trattasi di attività con ingenti costi di gestione e quindi particolarmente colpite dalle misure di restrizione adottate a
causa della pandemia.

Il codice Ateco, ove indicato, delle attività che potranno beneficiare del ristoro sopra individuate, dovrà essere quello primario,
ad esclusione delle aziende che svolgono attività di agriturismo.

Il bando disporrà di una dotazione finanziaria pari a euro 8.750.000,00 da utilizzare nell'esercizio 2021.

Al riguardo, si ritiene di destinare alle filiere "Turismo" e "Agricoltura" l'importo di euro 2.250.000,00 e alle filiere che
attengono ai settori "Cultura" (incluse le attività dello spettacolo viaggiante) e "Sport" l'importo di euro 6.500.000,00, nel cui
ambito euro 500.000,00 vengono riservati, per le ragioni sopra indicate, alle attività di cui ai codici ATECO 93.11.20
"Gestione piscine" e 93.11.30 "Gestione di impianti sportivi polivalenti".

Il ristoro in oggetto sarà finanziato mediante l'utilizzo dei fondi stanziati, per effetto della variazione di bilancio disposta con
deliberazione della Giunta regionale n. 481 del 20 aprile 2021, sul capitolo di spesa 104337 "Ristoro alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali soggetti a restrizioni in relazione all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 - Trasferimenti correnti (art. 32QU, D.L. 28/10/2020, n. 137)", che presenta sufficiente disponibilità, del bilancio di
previsione 2021-2023; al riguardo si dà atto che il finanziamento regionale non costituisce debito di natura commerciale.

Si determina quindi in euro 8.750.000,00 l'importo massimo dell'obbligazione di spesa derivante dal presente atto alla cui
assunzione provvederà con proprio atto il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, nel corso dell'esercizio
finanziario 2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13;

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e
del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020, 3 novembre 2020, 3 dicembre 2020, 14 gennaio 2021 e
2 marzo 2021;

Viste le Ordinanze del Presidente della Giunta regionale n. 145 del 26 ottobre 2020, n. 151 del 12 novembre 2020, n. 156 del
24 novembre 2020, n. 158 del 25 novembre 2020, n. 159 del 27 novembre 2020, n. 167 del 10 dicembre 2020 e n. 169 del 17
dicembre 2020;

Visto il decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con Legge n. 176/2020;

Visto l'art. 27 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con Legge 21 maggio 2021, n. 69;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii;

Visto l'articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

Vista la D.G.R. n. 588 del 14 maggio 2019;

Vista la legge regionale n. 41 del 29 dicembre 2020 con cui è stato approvato il Bilancio regionale di Previsione 2021-2023;

Vista la D.G.R. n. 1839 del 29.12.2020 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2021-2023";

Visto il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 dell'8.01.2021 "Bilancio finanziario gestionale
2021-2023";



Visto la D.G.R n. 30 del 19.01.2021 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2021-2023";

Vista la D.G.R. n. 481 del 20 aprile 2021 "Variazione al Bilancio di previsione 2021-2023 e al documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011";

Visto l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.  di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di approvare lo "Schema di Convenzione tra Regione del Veneto e Unione Regionale delle Camere di Commercio del
Veneto (Unioncamere)" Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per la
realizzazione di un'azione congiunta da tradursi in uno o più bandi finalizzati a sostenere, mediante un intervento di ristoro, le
imprese ed altri soggetti operanti nelle filiere "Turismo", "Agricoltura", "Cultura" e "Sport", che sono stati colpiti dalle
restrizioni imposte dalle misure statali e regionali adottate per il contenimento del contagio da Covid-19;

3.  di stabilire che potranno beneficiare dell'intervento di ristoro di cui al punto 2, consistente in un importo assegnato una
tantum:

le imprese nonché i professionisti, in possesso di partita IVA attiva, aventi una sede operativa attiva e/o esercitanti
l'attività nel territorio del Veneto alla data della domanda di ristoro, operanti nelle filiere "Turismo" e "Agricoltura",
che svolgono attività identificate nell'elenco dell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;   

a. 

i soggetti iscritti unicamente al Repertorio economico ed amministrativo - REA, con sede operativa attiva nel Veneto
alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere che attengono ai settori "Sport" e "Cultura", che svolgono
attività identificate dai codici ATECO di cui all'elenco dell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

b. 

i professionisti dotati di partita IVA attiva non iscritti né al Registro delle Imprese, né al Repertorio economico ed
amministrativo - REA, con sede operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere 
"Sport" e "Cultura, che svolgono attività identificate dai codici ATECO di cui all'elenco dell'Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

c. 

le imprese iscritte al Registro delle Imprese e i soggetti iscritti unicamente al REA, con sede operativa nel Veneto alla
data della domanda di ristoro e operanti nella filiera "Sport" in possesso di codice ATECO 93.11.20 "Gestione
piscine" o di codice ATECO 93.11.30 "Gestione di impianti sportivi polivalenti", di cui all'elenco dell'Allegato B,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d. 

4.  di determinare in euro 8.750.000,00 (ottomilionisettecentocinquantamila/00) l'importo massimo delle obbligazioni di spesa
relative all'intervento di cui al precedente punto 2 , di cui Euro 2.250.000,00 per le Filiere "Turismo e "Agricoltura" ed euro
6.500.000,00 per le filiere "Cultura " e "Sport", e di stabilire che tale spesa verrà impegnata entro il corrente esercizio e
contestualmente liquidata a favore di Unioncamere con successivi provvedimenti del Direttore della Direzione Beni Attività
Culturali e Sport, a carico dei fondi stanziati nel bilancio di previsione 2021-2023, sul capitolo di spesa 104337 "Ristoro alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali soggetti a restrizioni in relazione all'emergenza
epidemiologica da COVID-19 - Trasferimenti correnti (art. 32QU, D.L. 28/10/2020, n. 137)",

5.  di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha
attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6.  di incaricare il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport e il Direttore della Direzione Turismo della
sottoscrizione della convenzione di cui al punto 2;

7.  di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento, nonché dell'adozione
di eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali dello schema di convenzione di cui all'art. 2;

8. di dare atto che le spese di cui si prevede l'impegno con il presente atto non costituiscono debiti commerciali;

9.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.



SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI RISTORI AD ALCUNE CATEGORIE 
SOGGETTE A RESTRIZIONI IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA COVID-19, IN ATTUAZIONE 
DELL’ARTICOLO 27 DEL DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021, N. 41 E DELLA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE N. 588 DEL 14 MAGGIO 2019. 

TRA 

la Regione del Veneto (di seguito “Regione”), C.F. 80007580279, rappresentata da ….…, nato a……… 
il……… , il quale interviene al presente atto in nome e per conto della Regione del Veneto – Giunta regionale, 
con sede in 30100 Venezia - Dorsoduro 3901, nella sua qualità di …………… , come da deliberazione della 
Giunta regionale n……del …;  

E 

l’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Veneto (di seguito “Unioncamere”), C.F. 80009100274, 
rappresentata da…….., nato a ……………. il …………., il quale interviene al presente atto in nome e per 
conto di Unioncamere, con sede in 30175 Venezia - Marghera, Via delle Industrie 19/D, in qualità di 
Rappresentante Legale; 

PREMESSO CHE 

a) la deliberazione di Giunta regionale n. 588 del 14 maggio 2019 ha approvato l'Accordo di Programma tra 
Regione e Unioncamere per la competitività e lo sviluppo del sistema economico veneto;  

b) la deliberazione di Giunta regionale n. 1799 del 22 dicembre 2020, in attuazione dell’art. 22 del decreto 
legge 30 novembre 2020, n. 157 “Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, ha previsto l’erogazione di ristori a imprese iscritte al Registro delle Imprese, con sede 
operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro, soggette a restrizioni in relazione 
all'emergenza COVID-19, mediante lo strumento della convenzione con Unioncamere, attuativa del 
succitato Accordo di Programma, per un importo complessivo di Euro 19.865.921,05 erogato ai soggetti 
beneficiari a partire dal mese di aprile 2021; 

c) la legge n. 176 del 2020, oltre a convertire in legge con modificazioni il c.d. Decreto Ristori, decreto legge 
28 ottobre 2020 n. 137 "Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e 
alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", ha abrogato 
espressamente, tra gli altri, il decreto Ristori  quater (decreto legge n. 157/2020), con salvezza degli atti e 
dei provvedimenti adottati, nonché degli effetti prodotti e dei rapporti giuridici sorti nel frattempo sulla 
base dello stesso, tra cui i provvedimenti adottati dalle Regioni a statuto ordinario in attuazione 
dell’articolo 22; 

d) l’art. 32-quater del decreto legge n. 137/2020, introdotto dalla citata Legge 176/2020, ha previsto 
l'assegnazione alle regioni a statuto ordinario di contributi per l'anno 2020 (comma 1) e 2021 (comma 2) 
destinati al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19. 

e) l’art. 27 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute, e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”, convertito con 
Legge n. 69/2021, ha modificato l’art. 32-quater, comma 2, del decreto-legge 30 novembre 2020 n. 137 
“Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 
sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020,  n. 176,  prevedendo l’assegnazione alla Regione della somma di Euro 
8.750.000,00, da destinare al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all’emergenza da 
COVID-19; 

f) con deliberazione della Giunta regionale n. …… del…………………….., anche tenuto conto 
dell’esperienza maturata da Unioncamere in base alla citata DGR 1799/2020, è stata approvata la 
realizzazione di un’azione congiunta, tra Regione e Unioncamere, da tradursi in uno o più bandi per la 
concessione di un ristoro una tantum alle categorie operanti nel Veneto, nelle filiere “Turismo” 
“Agricoltura”, “Cultura” e “Sport” e alle attività ivi indicate, colpite dalle restrizioni imposte per il 
contenimento del contagio da Covid-19; 

g) l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 disciplina lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune tra pubbliche amministrazioni;  

h) l’attività oggetto del presente accordo di collaborazione (di seguito “Accordo”) appare corrispondente 
alle finalità previste dalla succitata deliberazione della Giunta regionale n. 588 del 14 maggio 2019, che 
prevede, in particolare, all’Asse 2 “Attrattività e competitività dei territori” azioni che possono riguardare 
l’attrattività turistica e culturale; 
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i) la collaborazione tra Regione e Unioncamere, in conformità alle rispettive finalità istituzionali e 
nell’espletamento delle attività di cui sopra, può assicurare un uso più efficace ed efficiente delle risorse 
pubbliche e il raggiungimento di migliori e maggiori risultati; 

 
ciò premesso, parte integrante e sostanziale alla presente convenzione, 
 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 – Contenuto 
 

1. La Regione in accordo con Unioncamere intende realizzare un’iniziativa finalizzata a sostenere, 
mediante un intervento di ristoro una tantum, talune categorie che sono state colpite dalle restrizioni 
imposte dalle misure statali e regionali per il contenimento del contagio conseguente alla pandemia da 
Covid-19.  

2. L’intervento sarà attivato con uno o più bandi dedicati ai soggetti di cui all’articolo 2 , aventi una sede 
operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere “Turismo”, 
“Agricoltura”, “Cultura” e “Sport”, che svolgono attività indicate dall’art. 2 e precisate dall’elenco 
allegato al presente accordo di cui fa parte integrante e sostanziale, le quali hanno subito restrizioni in 
relazione all’emergenza Covid-19. Il codice Ateco delle attività che potranno beneficiare del ristoro 
dovrà essere quello primario, ad esclusione delle aziende che svolgono attività di agriturismo.  

3. I codici Ateco riferiti alle filiere di cui al comma 2 potranno essere integrati da Unioncamere, 
compatibilmente con le risorse disponibili, previa autorizzazione della Regione. 

4. L’iniziativa disporrà di una dotazione finanziaria pari a euro 8.750.000,00, messi a disposizione dalla 
Regione nell’esercizio 2021, di cui euro 2.250.000,00 destinata alle filiere “Turismo” e “Agricoltura” 
e alle indicate attività ed euro 6.500.000,00 destinati alle filiere “Cultura” e “Sport” e alle indicate 
attività, di cui euro 500.000,00 riservati alle attività di cui ai codici ATECO 93.11.20 “Gestione 
piscine” e 93.11.30 “Gestione di impianti sportivi polivalenti”. 

 
Articolo 2 - Categorie destinatarie dei ristori 

 
1. L’intervento di ristoro di cui all’art. 1 spetta alle seguenti categorie: 

a) le imprese nonché i professionisti, in possesso di partita IVA attiva, aventi una sede operativa attiva 
e/o esercitanti l’attività nel territorio del Veneto alla data della domanda di ristoro, operanti nelle filiere 
“Turismo” e “Agricoltura”, che svolgono attività identificate come di seguito:   

- Agenzie di viaggi e tour operator (codici ATECO 79.11 e 79.12); 
- Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte da agenzie di viaggio 
nca (codice ATECO 79.90.19); 
-  Guide Alpine e Accompagnatori di media montagna, titolari di partita IVA attiva, iscritti ai relativi 
albi professionali ai sensi della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Nuova disciplina della 
professione di guida alpina e di accompagnatore di media montagna” e successive modifiche ed 
integrazioni (codice ATECO 93.19.92 denominato “Attività delle guide alpine”); 
- Professionisti del settore turistico individuati e definiti ai sensi dell’articolo 82 della legge regionale 
n. 33/2002 (guide turistiche, accompagnatori turistici, animatori turistici, guide naturalistico-
ambientali) abilitati in altre Regioni e residenti nella Regione Veneto (codici ATECO 79.90.20 e 
3.4.1.3.0); 
- Fattorie didattiche iscritte all’Elenco regionale delle Fattorie didattiche del Veneto, che non abbiano 
usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale; 
- Fattorie sociali iscritte nell’elenco regionale delle fattorie sociali del Veneto, che non abbiano 
usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale; 
- Agriturismi di cui ai codici ATECO 55.20.52 (Attività di alloggio connesse all’azienda agricola) e 
56.10.12 (Attività di ristorazione connesse all’azienda agricola), che non abbiano usufruito di 
interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale 
- Aziende agricole di turismo rurale riconosciute ed attive ai sensi della L.R. 28/2012 e s.m.i., che 
non abbiano usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale. 

b) i soggetti iscritti unicamente al Repertorio economico ed amministrativo, di seguito REA, con sede 
operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere “Sport” e 
“Cultura”, che svolgono attività identificate dai codici ATECO di cui all’elenco allegato al presente 
accordo di cui fa parte integrante e sostanziale;  
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c) i professionisti dotati di partita IVA attiva non iscritti né al RI, né al REA, con sede operativa attiva 
nel Veneto, alla data della domanda di ristoro e operanti nelle filiere “Sport” e “Cultura, che svolgono 
attività identificate dai codici ATECO di cui all’elenco allegato al presente accordo, di cui fa parte 
integrante e sostanziale; 

d) imprese iscritte al Registro delle Imprese, di seguito RI e soggetti iscritti unicamente al REA, con  sede 
operativa attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro e  operanti nella filiera “Sport” in 
possesso di codice ATECO 93.11.20 “Gestione piscine o di codice ATECO 93.11.30 “Gestione di 
impianti sportivi polivalenti”. 

2.  Il requisito della sede operativa attiva e/o dell’esercizio dell’attività nel territorio del Veneto, dichiarato 
nell’autocertificazione, dovrà già sussistere a far data dall’entrata in vigore delle misure restrittive. 

 
Articolo 3 – Modalità di attuazione 

 
1. L’iniziativa di cui all’articolo 1 consiste nella concessione di un ristoro una tantum a titolo di 

indennizzo per la situazione di particolare disagio vissuta da talune categorie a causa delle misure di 
restrizione, senza vincolo di rendicontazione di spese connesse. 

2. Unioncamere potrà realizzare l’iniziativa anche tramite più bandi tenuto conto del numero dei soggetti 
che operano in ciascuna delle filiere individuate all’articolo 1. 

3. L’entità del ristoro di cui al comma 1 sarà determinata da Unioncamere in base al numero delle 
domande ammissibili pervenute, tenuto conto delle somme disponibili per le varie filiere e categorie 
di soggetti beneficiari. 

4. Per ciascun bando le domande saranno presentate da parte dei soggetti di cui all’art. 2 a Unioncamere 
e sottoposte alla verifica istruttoria dei requisiti di ammissibilità da parte degli Uffici dell’Ente.  

5. Per semplificare la concessione del ristoro e consentire la massima celerità al procedimento, sulla base 
di quanto previsto dall’articolo 18 “Autocertificazione” della Legge 7 agosto 1990, n. 241 come 
modificato dal decreto legge 6 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”, i requisiti soggettivi ed oggettivi dei beneficiari saranno oggetto di dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
saranno poi verificate secondo le modalità previste dal suddetto DPR 445/2000. Unioncamere 
predisporrà apposito regolamento per i controlli ex post sulle dichiarazioni sostitutive, che verrà 
condiviso con la Regione. 

6. Le risultanze del bando e la graduatoria dei beneficiari saranno pubblicate sui siti istituzionali di 
Unioncamere e della Regione dando evidenza che l’intervento è finanziato dalla Regione con euro 
8.750.000,00. 

7. La liquidazione ai beneficiari del ristoro concesso verrà effettuata direttamente da Unioncamere, sulla 
base delle autocertificazioni presentate, nel termine di 45 (quarantacinque) giorni, a decorrere dalla 
data di scadenza del relativo bando pubblicato da Unioncamere, fatte salve le verifiche di cui al DPR 
445/2000, indicate al comma 5 del presente articolo. 

8. Per la realizzazione dell’iniziativa prevista dal presente Accordo, Unioncamere assume la piena e 
totale responsabilità in merito alle modalità e procedure operative individuate e adottate ai fini della 
realizzazione di ciascun bando e, a tal fine, utilizzerà le proprie strutture tecnico-operative e, ove 
necessario, altre professionalità di supporto individuate con le modalità e procedure previste 
dall’ordinamento giuridico in materia. Il personale e le professionalità incaricate dell’attuazione del 
presente accordo potranno avere accesso agli uffici delle parti contraenti, nel rispetto della riservatezza 
di tutti i dati e delle informazioni acquisite, allo scopo di garantire l’espletamento delle finalità 
connesse alla realizzazione della presente convenzione. La Regione e il suo personale sono esenti da 
ogni responsabilità a seguito dell’attuazione della presente convenzione. 

9. L’agevolazione si inquadra nel Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.58547 e in particolare 
nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione Europea approvata con Comunicazione 
(2020) 1863 del 19.3.2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19” e s.m.i., nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione e all’art. 54 del D.L. 34/2020 e s.m.i., fino ad un importo di 1.800.000,00 
euro per impresa, al lordo di oneri e imposte.  

 
Articolo 4 – Modalità di pagamento 

 
La Regione trasferirà a Unioncamere la somma complessiva di euro 8.750.000,00 al momento della 
sottoscrizione della presente Convenzione. 
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Articolo 5 – Termine per la rendicontazione 
 

Entro il termine del 30 novembre 2021, Unioncamere deve presentare una dettagliata relazione dell’attività 
svolta e rendicontare i ristori effettivamente erogati. Unioncamere si impegna a conservare la 
documentazione originale probatoria dei contributi erogati nei propri archivi per almeno cinque anni 
successivi alla data di presentazione della relazione finale delle attività svolte, mantenendola a disposizione 
per qualsiasi controllo o verifica. 
 

Articolo 6 – Pubblicità 
 

Unioncamere è tenuta a dare adeguata pubblicità all’iniziativa e ad evidenziare in ogni fase del 
procedimento che la misura è finanziata dalla Regione con euro 8.750.000,00. Tutte le iniziative di 
informazione e di comunicazione relative all’intervento dovranno essere preventivamente concordate con 
la Regione.  
 

Articolo 7 – Composizione delle controversie 
 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione del 
presente atto, fermo restando che in caso dovesse nascere controversia dall’esecuzione del presente 
accordo, è competente a decidere il Foro di Venezia.  
 

Articolo 8 – Durata e registrazione 
 

1. La presente Convenzione sarà efficace dalla data della sua sottoscrizione e sino al 31 dicembre 2021, 
salvo eventuale e motivata proroga che dovesse risultare necessaria al fine del completamento delle 
attività connesse all’erogazione dei ristori previsti dal bando.  

2. La presente Convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli art. 4, 5, 6 e 39 
del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico di Unioncamere.  

 
Articolo 9 – Riservatezza dei dati 

 
Unioncamere si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze sulle 
attività oggetto della presente convenzione. Unioncamere non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati 
relativi all’attività oggetto della prestazione.  
 

Articolo 9 – Privacy  
 

Unioncamere si impegna ad assumere in proprio la titolarità del trattamento in materia di protezione dei 
dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
 

Articoli 10 - Modalità di sottoscrizione 
 

La presente convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'art. 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica 
qualificata.  
 
Venezia, il ………… 
 
 
 
 
Per la Regione del Veneto   Per Unioncamere del Veneto 
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SOGGETTI BENEFICIARI DEI RI STORI E RELATIVE ATTIVITÀ 
    
A) Filiere “Turismo” e “Agricoltura” 
 
Le imprese nonché i professionisti, in possesso di partita IVA attiva, aventi una sede operativa attiva 
e/o esercitanti l’attività nel territorio del Veneto alla data della domanda di ristoro, operanti nelle 
filiere “Turismo” e “Agricoltura”, che svolgono attività identificate come di seguito:   

- Agenzie di viaggi e tour operator (codici ATECO 79.11 e 79.12); 
- Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte da agenzie di 
viaggio nca (codice ATECO 79.90.19); 
- Guide Alpine e Accompagnatori di media montagna, titolari di partita IVA attiva, iscritti ai 
relativi albi professionali ai sensi della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Nuova disciplina della 
professione di guida alpina e di accompagnatore di media montagna” e successive modifiche ed 
integrazioni (codice ATECO 93.19.92 denominato “Attività delle guide alpine”); 
- Professionisti del settore turistico individuati e definiti ai sensi dell’articolo 82 della legge 
regionale n. 33/2002 (guide turistiche, accompagnatori turistici, animatori turistici, guide 
naturalistico-ambientali) abilitati in altre Regioni e residenti nella Regione Veneto (codici ATECO 
79.90.20 e 3.4.1.3.0); 
- Fattorie didattiche iscritte all’Elenco regionale delle Fattorie didattiche del Veneto, che non 
abbiano usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale; 
- Fattorie sociali iscritte nell’elenco regionale delle fattorie sociali del Veneto, che non abbiano 
usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale; 
- Agriturismi di cui ai codici ATECO 55.20.52 (Attività di alloggio connesse all’azienda agricola) e 
56.10.12 (Attività di ristorazione connesse all’azienda agricola), che non abbiano usufruito di 
interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale 
- Aziende agricole di turismo rurale riconosciute ed attive ai sensi della L.R. 28/2012 e s.m.i., che 
non abbiano usufruito di interventi di ristoro già posti in essere dalla Giunta regionale. 

 
B) Filiere “Cultura e “Sport” 
 
1) Soggetti iscritti unicamente al REA, con sede operativa attiva nel Veneto alla data della 

domanda di ristoro, operanti nelle filiere che attengono ai settori “Sport” e “Cultura”, che 
svolgono attività identificate dai seguenti codici ATECO: 

 
CODICI 
ATECO 

ATTIVITÀ 

58.11 Edizioni di libri 
59.14. Attività di proiezione cinematografica 
74.90.94 Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport 
77.39.94 Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: 

impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi 

79.90.11 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 
d'intrattenimento 

85.51 Corsi sportivi e ricreativi  (esclusi Maestri di sci) 

85.52 Formazione culturale 

90.01 Rappresentazioni artistiche 
90.02 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 
90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 
90.04 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 
91.01 Attività di biblioteche ed archivi 
91.02 Attività di musei 
91.03 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 
93.11.10 Gestione di stadi 
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93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca 
93.12 Attività di club sportivi 

93.13 Gestione di palestre 

93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 

93.19.99 Altre attività sportive nca: solo attività professionali sportive indipendenti 
prestate da atleti professionisti 

93.29.10 Discoteche, sale da ballo night-club e simili 

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 
94.99.20 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la 

coltivazione di hobby 
 

2) Professionisti dotati di partita IVA attiva non iscritti né al RI, né al REA, con sede operativa 
attiva nel Veneto alla data della domanda di ristoro, operanti nelle filiere “Sport” e “Cultura, che 
svolgono attività identificate dai seguenti codici ATECO: 

 
CODICI 
ATECO 

ATTIVITÀ 

58.11 Edizioni di libri 
59.14 Attività di proiezione cinematografica 
74.90.94 Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport 
77.39.94 Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: 

impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi 

79.90.11 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 
d'intrattenimento 

85.51 Corsi sportivi e ricreativi  (esclusi Maestri di sci) 

85.52 Formazione culturale 

90.01 Rappresentazioni artistiche 
90.02 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 
90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 
90.04 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 
91.01 Attività di biblioteche ed archivi 
91.02 Attività di musei 
91.03 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 
93.11.10 Gestione di stadi 
93.11.20 Gestione piscine 
93.11.30 Gestione di impianti sportivi polivalenti 
93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca 
93.12 Attività di club sportivi 

93.13 Gestione di palestre 

93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 

93.19.99 Altre attività sportive nca: solo attività professionali sportive indipendenti 
prestate da atleti professionisti 

93.29.10 Discoteche, sale da ballo night-club e simili 

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 
94.99.20 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la 

coltivazione di hobby 
 

3) Imprese iscritte al Registro delle Imprese e soggetti iscritti unicamente al REA, con sede 
operativa attiva in Veneto, operanti nella filiera “Sport” in possesso di codice ATECO 93.11.20 
“Gestione piscine” o di codice ATECO 93.11.30 “Gestione di impianti sportivi polivalenti”. 
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